
IL PROGETTO PORCOSPINI
“In una fredda giornata d’inverno un 
gruppo di procospini si rifugia in una 
grotta e per proteggersi dal freddo si 
stringono vicini. Ben presto però sentono 
le spine reciproche e il dolore li costringe 
ad allontanarsi l’uno dall’altro.

Quando poi il bisogno di riscaldarsi li 
porta di nuovo ad avvicinarsi si pungono 
di nuovo. Ripetono più volte questi 
tentativi, sballottati avanti e indietro tra 
due mali, finché non trovano quella 
moderata distanza reciproca che 
rappresenta la migliore posizione, quella

giusta che consente di scaldarsi e nello 
stesso tempo di non farsi male 
reciprocamente.”

Arthur Schopenhauer

Il dilemma del porcospino afferma che tanto
più due esseri si avvicinano tra loro, molto più
probabilmente si feriranno uno con l'altro.
Ciò viene dall'idea che i porcospini
possiedono aculei sulla propria schiena. Se si
avvicinassero tra loro, i propri aculei
finirebbero col ferire entrambi. Questo è
in analogia con le relazioni tra due esseri
umani. Se due persone iniziassero a prendersi
cura e a fidarsi l'uno dell'altro, qualsiasi cosa
spiacevole che accadesse ad uno di loro
ferirebbe anche l'altro, e le incomprensioni tra
i due potrebbero causare problemi ancora più
grandi.
Eppure i porcospini hanno bisogno di stare
vicini per scaldarsi a vicenda. Da questa
contraddizione nasce il dilemma.



Il progetto Porcospini rappresenta una sicura risposta

all’emergente e strategico bisogno di un investimento in

chiave preventiva, elemento primario di salvaguardia del

bambino, da parte dagli enti istituzionali. In accordo con le

indicazioni dell’OMS il progetto riconosce il ruolo chiave

della prevenzione nel contrasto ai fenomeni di abuso e

maltrattamento nella cornice pedagogica delle life skills

coerentemente con le raccomandazioni europee rivolte agli

stati membri: “investire nell’infanzia per spezzare il circolo

vizioso dello svantaggio n sociale”. 
(Specchio Magico Onlus, PROGETTO PORCOSPINI BAMBINI E GENITORI INSIEME PER PREVENIRE L’ABUSO 

SESSUALE pag.3)



LE ORIGINI

Il progetto “Porcospini” si articola attraverso l’applicazione di un modello sperimentato a

livello locale ideato e trattato da Pellai nella pubblicazione “Le parole non dette. Come

insegnanti e Genitori possono aiutare i bambini a prevenire l’abuso sessuale”.

L’idea di presentare questa iniziativa, il progetto PORCOSPINI, su bandi nazionali 

(Regione Lombardia  LR23/99) e programmi europei (Daphne III) nasce dalla volontà di 

dare corpo e sostanza ad una progettualita particolarmente rilevante dal punto di vista 

preventivo quanto complessa nelle linee di  finanziamento diretto da parte di istituti 

scolastici ed enti locali.

Nel 2012 il progetto ha visto una nuova implementazione sul territorio grazie ad un 

finanziamento  nazionale promosso dal Ministero delle Pari Opportunità. Il progetto 

rappresenta la parte di prevenzione, informazione e sensibilizzazione all’interno di un 

progetto più ampio “Coazione” vinto dall’Asl di Lecco, “per il trattamento di minori

vittime di abuso e di sfruttamento sessuale”.
(Volantino di presentazione “Progetto Porcospini”)



PREVENZIONE SCOLASTICA DELL’ABUSO SESSUALE ALL’INFANZIA UN

PROGETTO PER LE CLASSI IV E V DELLE SCUOLE PRIMARIE (pag.37)
(Dott. Alberto Pellai Medico e ricercatore presso la facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 

Milano si occupa di prevenzione in età evolutiva )

2° INCONTRO

• Conoscere e approfondire i cambiamenti del corpo nelle varie fasi dello sviluppo

• Scoprire e analizzare le differenze corporee tra maschio e femmina

• Scoprire cosa vuol dire innamorarsi, fare l’amore, concepire un bambino, la 

gravidanza e il parto

3° INCONTRO

• Imparare a rispettare e valorizzare il proprio corpo e quello degli altri

• Capire le differenze tra il “tocco positivo” e Il “tocco negativo”

• Incrementare la capacita di dire NO



L’Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS, istituita 
nel 1948 con sede a Ginevra è  ’Agenzia delle Nazioni 
Unite specializzata per le questioni sanitarie e vi 
aderiscono 195  Stati Membri di  tutto il mondo.
L’Italia ha aderito ufficialmente all’OMS in data 11aprile 
1947. Secondo la Costituzione dell’OMS, l’obiettivo 
dell’Organizzazione è “il raggiungimento, da parte di 
tutte le popolazioni, del più alto livello  possibile di 
salute", definita come “uno stato di totale benessere 
fisico, mentale e sociale” e non semplicemente
“assenza di malattie o infermità”.

“L’OMS è l’organismo di indirizzo e coordinamento in 
materia di salute all’interno del sistema delle Nazioni 
Unite. Tra le altre funzioni, è impegnata a fornire una 
guida sulle questioni sanitarie globali,  indirizzare la 
ricerca sanitaria, stabilire norme e standard e 
formulare scelte di politica sanitaria basate 
sull’evidenza scientifica;”
(http://www.salute.gov.it)

http://www.who.int/
http://www.who.int/countries/en/
http://www.who.int/governance/eb/constitution/en/index.html





